
Tutti corrono nel brano del vangelo di 
Giovanni. Corre Maria di Magdala, corre 
Pietro, corre Giovanni, addirittura sembra 
una gara di velocità tra Pietro e Giovanni, 
per vedere chi arriva prima. Ma come mai 
tutta questa gente che corre? E’ il mattino 
del giorno dopo il sabato e Maria di Mag-
dala va al sepolcro mentre ancora era 
buio. Maria di Magdala vuole molto, molto 
bene al Signore Gesù ed è per questo che 
mentre è ancora buio è già per strada, 
verso il sepolcro. 
È impaziente, non sa darsi pace. Gesù è 
stato deposto nel sepolcro venerdì, quan-
do il sole tramontava. Poi per tutto il sa-
bato, come prescrive la legge di Israele, 
nessuno si è potuto recare al sepolcro e 
ora Maria di Magdala non vede l’ora di 
raggiungere la tomba del suo Signore. Ma-
ria ha pianto tutto il sabato pensando al 
suo amato maestro, alla sua morte dolo-
rosa… senza di lui si sente smarrita, ha bi-
sogno di stare almeno vicino al posto 
dov’è stato sepolto. 
Corrono, Simon Pietro e Giovanni, corrono 
più forte che possono! Giovanni è più gio-
vane e quindi corre più veloce, così arriva 
per primo. Ma in segno di rispetto verso 
Pietro, si ferma e aspetta sulla soglia, non 
entra: solo guarda dentro e vede per terra 
le bende che avvolgevano Gesù. 
Trovate lì le bende e il sudario è come 
se… sì, è come se…ma no, non può essere! 
Eppure… Insomma, sono i vivi che non 
hanno bisogno delle bende e del sudario. 
Trovarli nel sepolcro sembra proprio che 
il Maestro è andato via da solo, sulle sue 
gambe, che il Maestro è vivo. Pietro e Gio-
vanni cominciano a capire: ecco cosa vo-
leva dire il Signore quando parlava della 
Risurrezione! E allora i due apostoli co-
minciano a credere: e vide e credette, dice 
il vangelo. Ci saranno poi alla sera di quel 
primo giorno dopo il sabato, alle appari-
zioni del Signore Gesù a confermare che è 
davvero risorto e vivo. Ma ora, nella luce 

chiara del mat-
tino, la fede 
dei due apo-
stoli ha poco a 
cui aggrappar-
si. Eppure ger-
moglia, comin-
cia a far loro 
comprendere 
un mistero 
tanto grande: 
Gesù, il Mae-
stro e Signore, 
è vivo. Ha 
sconfitto la 
morte. Ha 
sciolto le ben-
de che lo lega-
vano e ha la-
sciato quel 
luogo di morte, 
perché ormai 
Gesù è vivo per sempre: la morte non ha 
più nessun potere su di lui! 
Non so se lo pensate anche voi, ma forse 
ci si aspetterebbe che la Risurrezione fos-
se un evento grandioso, con lampi, tuoni, 
luci abbaglianti, rumori assordanti… qual-
cosa che attiri l’attenzione, qualcosa che 
tutti possono vedere e sentire anche da 
lontano! 
E invece possiamo dire che la Risurrezio-
ne avviene sottovoce, senza far rumore: 
nessuno se ne accorge, intorno. 
Ci vuole il cuore pieno d’amore di Maria di 
Magdala per correre al mattino presto al 
sepolcro, quando è ancora buio: ci vuole il 
cuore pieno di amore degli Apostoli per 
correre al sepolcro vuoto e scoprire le 
bende e il sudario. Ci vuole il cuore pieno 
delle parole di Gesù per riconoscere quei 
segni poveri il mistero della Risurrezione. 
Per comprendere, nella fede, che quando 
Gesù parlava della Risurrezione si riferiva 
esattamente a questo. Vogliamo restare 
adesso qualche momento in silenzio, a ri-
pensare al sepolcro vuoto, alle bende e al 
sudario abbandonati lì, segno che Gesù è 
vivo: lasciamo che in noi diventi forte 
questa certezza stupenda Gesù è vivo. È 
vivo. Ha sconfitto la morte ed è vivo.  
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Preghiera per la pace 
 

DALLA PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO 
ALL’IMMACOLATA 
8 dicembre 2023 

  
Tu sai, abbiamo bisogno di te, Madre, 

perché tu sei l’Immacolata Concezione. 
La tua persona, il fatto stesso che tu esisti 

ci ricorda che il male  
non ha né la prima né l’ultima parola; 

che il nostro destino non è la morte ma la vita, 
non è l’odio ma la fraternità,  

non è il conflitto ma l’armonia, 
non è la guerra ma la pace. 

Guardando a te, 
ci sentiamo confermati in questa fede 

che gli avvenimenti a volte 
mettono a dura prova. 

E tu, Madre, 
rivolgi i tuoi occhi di misericordia 

su tutti i popoli oppressi 
dall’ingiustizia e dalla povertà, 

provati dalla guerra: Madre, guarda al 
martoriato popolo ucraino, 

al popolo palestinese e al popolo israeliano, 
e al popolo russo 

ripiombati nella spirale della violenza. 
Aiutaci, o Madre, a fare 

un cammino di educazione e di purificazione, 
riconoscendo e contrastando 

la violenza annidata 
nei nostri cuori e nelle nostre menti 

e chiedendo a Dio che ce ne liberi. Amen. 

 

RIFLESSIONE DI DON AURELIO PER TUTTA LA COMUNITÀ 
 

 

 ? www.comunitasanpaoloserenza.it   3 comunitasanpaoloserenza@gmail.com    f c comunitasanpaoloserenza   D comunitasanpaoloserenza   ˆ 331.1841494 

Un caro augurio di una Santa Pasqua a tutti coloro che abitano 
nella nostra Comunità Pastorale da parte della diaconia!  

 

don Alberto, don Riccardo, don Giancarlo, don Mario, don Aurelio e Carlo 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


 LA GIOIA DI DONARE # NN. ha offerto € 300,00 per opere parrocchiali.  

 RINGRAZIAMENTI # Ringraziamo i bambini di 3a e 4a elementare che, con le catechiste 
e alcuni genitori, hanno aiutato a portare l’ulivo nelle nostre case nella Domenica 
delle Palme  

AVVISI PARROCCHIA SANTI DONATO E CARPOFORO • NOVEDRATE 

 LUNEDÌ DELL’ANGELO # lunedì 1 aprile  ore 10:30 Santa Messa in chiesa animata dal 
Piccolo coro dell’Assunta ! Alle ore 12:00 al Colosseo prosegue la Festa: cibo e pome-
riggio insieme con giochi  

 ORATORIO PASQUALE # martedì 2 aprile  ore 8:00/9:00 ingresso e colazione; preghie-
ra, compiti e giochi ! ore 17:00 uscita  

 QUARESIMA DI CARITÀ # per l’iniziativa in favore di Isiolo - Kenia promossa dal SOS 
sono stati raccolti 930 euro  

 OFFERTE PER L’ULIVO # Sono stati offerti 289 euro ! Un vivo ringraziamento per la 
generosità verso la chiesa e verso i poveri delle missioni  

AVVISI PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA •  MONTESOLARO 

AVVISI PARROCCHIA S. GIORGIO E M. IMMACOLATA • CARIMATE 

 CORALE ANGELO SALA # mercoledì 3 aprile, ore 21.00 in canonica  Ritrovo per la prepa-
razione della S. Messa solenne della Festa Patronale di S. Giorgio  

AVVISI PER LA COMUNITÀ PASTORALE 

 DON MATERNO # Da circa un mese abita nella R.S.A. Pascoli a Cucciago ! Martedì 26 
marzo l’Arcivescovo Delpini è andato a trovarlo  

 DON RICCARDO # dal 1 aprile al 3  Pellegrinaggio a Roma con le III medie  

 DON BENEDICT KURIAN # Lo ringraziamo per la presenza tra noi nella Settimana Au-
tentica in cui ci ha aiutato a celebrare e a confessare ! Mercoledì 3 aprile torna a Ro-
ma ! Gli auguriamo buon proseguimento degli studi in Diritto Canonico e gli promet-
tiamo che, in attesa di rivederlo, la Comunità lo ricorda nella preghiera  

 ORATORIO PASQUALE # a Montesolaro  dopo il 28 e 29 marzo riprende e si conclude 
martedì 2 aprile  

 INCONTRO CATECHISMO PRIMO ANNO IC S. MICHELE ARCANGELO E SS. DONATO E CARPO-
FORO # domenica 7 aprile  ore 15.00 in oratorio S. Cuore a Figino. ! Al mattino ciascu-
no va a Messa nella propria parrocchia (SMA ore 11:00; SDC ore 10:30)  

AVVISI PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO • FIGINO SERENZA 

 ORARI S. MESSE # da martedì 2 aprile   riprendono i consueti orari delle S. Messe feria-
li: lunedì e venerdì ore 18.30 in chiesa parrocchiale, martedì ore 9.00, mercoledì ore 
20.30, giovedì in santuario ore 9.00  

 PROGETTO GEMMA # giovedì 4 aprile - Sala Terruzzi   dalle 9.30 alle 10.30 si raccolgono 
le adesioni  

 MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA # sabato 6 e domenica 7 aprile  Al termine 
delle S. Messe, in penitenzieria si raccolgono le offerte. ! Sarà possibile proseguire 
con le adesioni anche nei giorni feriali presso la Segreteria parrocchiale  

VENERDÌ 5 APRILE • ore 21.00 
Cucciago - Centro Culturale Padovese 

 

INCONTRO CON  
MONS. ROBERTO REPOLE 

Arcivescovo di Torino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tema dell’incontro 
È ANCORA POSSIBILE  

ANNUNCIARE IL VANGELO  
NEL MONDO DI OGGI?  

E IN CHE MODO 
 È POSSIBILE FARLO? 

 
OCCORRE ISCRIVERSI 

www.centroculturalepadovese.com 

SOCIETÀ DELL’ALLEGRIA 
PREADOLESCENTI   
➽ Pellegrinaggio a Roma per la 3ª media, 

ritrovo direttamente a Milano Stazione 
Centrale alle ore 6.10 di Lunedì 1 aprile. 
(Partenza Italo Treno ore 6.45) organizzar-
si autonomamente per raggiungere la 
stazione Centrale a Milano. Il rientro è 
previsto per le ore 21.15 di Mercoledì 3 
aprile (Italo treno delle ore 18.05 da Ro-
ma Termini) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In vista dell’estate... 
➽ Riunione di presentazione delle proposte 

estive venerdì 19 aprile – ore 21.00, pres-
so il teatro dell’oratorio di Figino Seren-
za (viale Rimembranze 14 Figino Serenza). 
Durante la serata verranno presentate le 
proposte dell’oratorio feriale, le espe-
rienze estive per i ragazzi dalla 5a ele-
mentare ai Giovani. SARÀ POSSIBILE GIÀ 
VERSARE LA CAPARRA DI € 100,00 PER LE 
ESPERIENZE ESTIVE A FOLGARIDA, ARBA-
TAX E ARGHILLÀ NORD. 

 

avvisi dagli oratori 

ORATORIO CARIMATE 
➽ DOMENICA 31 MARZO • l’oratorio rimarrà 

chiuso. Riaprirà domenica 7 aprile dalle 
ore 14.30 alle ore 17.30 



La giornata trascorsa con don Alberto e 
con tutti i preti della Comunità Pastorale 
di San Paolo della Serenza ha permesso a 
Mons. Elli di conoscerci e da questa cono-
scenza ne è scaturita una valutazione po-
sitiva, di una bella comunità costituita da 
quattro parrocchie che pur nella loro di-
versità hanno imparato a coesistere grazie 
all’accettazione delle reciproche diversità 
e con ciò dimostrando che un cammino 
comunitario è possibile. Vede nella nostra 
Comunità delle potenzialità unite a impe-
gno, testimonianza e tradizione di vita 
cristiana, tutto ciò ringraziando Dio che la 
illumina e guida. Un pensiero ed un rin-
graziamento ai sacerdoti – presenti e pas-
sati – che hanno lavorato e lavorano con 
intelligenza ed uno sguardo verso il futu-
ro, aiutandosi e sostenendosi vicendevol-
mente, dando testimonianza di volersi 
bene.  

Certamente viviamo in un contesto com-
plesso, dove è in atto un processo di scri-
stianizzazione, pertanto si avverte la fatica 
nel trasmettere il messaggio del Vangelo, 
la Chiesa sta vivendo un momento di cam-

biamento strutturale: viviamo il tempo 
presente sapendo che Gesù è con noi 
sempre e perseguendo una prospettiva 
della speranza. 
Ecco alcune preziose indicazioni:   
 ❶ il Consiglio Pastorale è il luogo del 

DISCERNIMENTO, dove le grandi sfide 
vengono pensate.  “cosa significa Chie-
sa in uscita”, “cosa vuole dire annun-
ciare il Vangelo anche a quelli che non 
vengono a messa”, “come annunciare il 
Vangelo”. 

❷ Essendo la nostra una Comunità Pasto-
rale, ogni punto di partenza di discer-
nimento deve prendere origine dal 
pensiero che non siamo quattro par-
rocchie bensì UNA COMUNITÀ PASTO-
RALE. La prospettiva della Comunità 
Pastorale è una prospettiva di obbe-
dienza alla FEDE. Le riflessioni e le 
azioni del Consiglio Pastorale sono 
sempre rivolte ad un’assemblea comu-
nitaria credente, che vive della realtà 
di 4 parrocchie. 

 Occorre individuare dei segni concreti 
che dicono che siamo una Comunità 
Pastorale. 

❸ Tutta l’Iniziazione Cristiana abbia un 
COORDINAMENTO UNICO E UNA PROPO-
STA UNIVOCA.  Dove “univoca” non de-
ve essere letta come appiattimento 
bensì come una proposta che crea 
“unione” ovvero una comunione di 
intenti. 

❹ Celebrazione di VERI eventi di Comuni-
tà 

❺ L’oratorio deve essere un luogo vivo: 
questo è possibile solo attraverso una 
corresponsabilità tra il sacerdote e i 
laici, giovani e famiglie, che vanno for-

mati e che desiderano impegnarsi a 
tenere in piedi la realtà oratoriana. In 
tal senso è stato dato mandato a don 
Riccardo per i prossimi anni. 

❻ Una considerazione importante riguar-
da l’attuale numero di sacerdoti pre-
senti nella nostra Comunità, che oggi 
ha la grazia di averne cinque ma ragio-
nevolmente non ci si può aspettare che 
in futuro possa persistere una situazio-
ne di questo tipo e neppure si potrà 
contare su sostituzioni o integrazioni 
di sacerdoti in futuro. 

❼ Occorre procedere ad un ragionamen-
to sulle strutture esistenti e interro-
garsi su alcuni aspetti quali ad esem-
pio: 
!  La necessità di tenerle tutte in con-

siderazione anche dei costi per il 
loro mantenimento 

!  Se si potesse individuarne alcune 
tra di esse che possono essere de-
stinate alla Caritas, così da portare 
avanti progetti di missionarietà e di 
carità nei quali coinvolgere i giova-
ni e le famiglie. 

!  Individuare strutture da mettere a 
reddito per garantire in futuro en-
trate ordinarie. 

❽ Sarebbe importante orientarsi verso 
un CAE unico per l’intera Comunità 
Pastorale per avere una visione di in-
sieme, pur mantenendo i CAE di ogni 
singola parrocchia poiché per legge 
prevede che la gestione economica è 
per singola parrocchia; da qui organiz-
zare periodicamente un CAE comunita-
rio affinché i singoli CAE si possano 
confrontare ed agire secondo un unico 
disegno di gestione. 

Ca’ de Michè 
STORIA DEI VOLONTARI DELLA PARROCCHIA SAN GIORGIO E MARIA IMMACOLATA DI CARIMATE 

Il gruppo CA’ DE MICHÈ nacque sponta-
neamente dalla profonda amicizia fra 
don Egidio e Silvano Radice: bastava uno 
sguardo d’intesa per capire che c’era bi-
sogno di “darsi da fare” per la Parrocchia, 
l’allestimento della chiesa, l’organizzazio-
ne di cerimonie e processioni. A sponta-
neità di amicizia corrispose spontaneità 
di aggregazione, e ben presto attorno a 
Silvano si unì un gruppo di volontari ani-
mati dagli stessi valori e dalla stessa mis-
sione di aiuto alla Parrocchia e al Gruppo 
Sportivo. Ca’ de Michè era un intercalare 
che Silvano usava quando il gruppo si 
riuniva, e ben presto è diventato conno-
tazione del gruppo di volontari della Par-
rocchia di Carimate. Sempre disponibili e 
presenti, raccontano col sorriso i ricordi 
dell’allestimento del nostro bellissimo 

presepe con tanti ragazzi della comunità, 
della visita del Cardinal Scola in occasio-
ne del Cinquecentenario del Santuario 
della Madonna dell’Albero, dell’attardarsi 
la sera per preparare la chiesa con tutti i 
suoi paramenti in occasione delle solen-
nità del S. Natale e della Pasqua, delle 
Feste Patronali. È impossibile pensare 

alla nostra Parrocchia senza Cà de Michè: 
Dino Sironi ne è oggi il coordinatore, con 
lui sempre attivi e presenti sono Tiziano 
Monti, Francesco Crippa, Edoardo Borghi, 
Vittorio Toniato, Giancarlo Cantoni che da 
tantissimi anni è anche volontario all’asi-
lo parrocchiale, Angelo Meani. Enrico 
Seveso e Franco Molteni curano il verde 
della Canonica. Cà de Miché è una testi-
monianza viva di fede e carità, di servizio 
e presenza, aperto a coinvolgere nuovi 
volontari, con lo stesso spirito di sponta-
neità che da sempre lo caratterizzano. I 
prossimi appuntamenti sono per la pros-
sima Settimana Santa e per la festa Pa-
tronale di S. Giorgio ad aprile. Per chi 
volesse unirsi, può rivolgersi a Dino, in 
Parrocchia e in Segreteria. 

Sabrina Colombo 

 

DURANTE LA VISITA DI MARTEDÌ 26 MARZO NELLA NOSTRA COMUNITÀ PASTORALE 
 

 

 



Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale in questa settimana  PARROCCHIA SS. DONATO E CARPOFORO • Katia Tessari (45)   PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO • 
Maria Calabrese (94) • Rosanna Spagnolo (64)  

S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 
◆ Pasqua nella Risurrezione del Signore 

08:30 S. Messa - def.  
11:00 S. Messa solenne -  

09:00 S. Messa - def. Bondesan Angelo, 
Ronchetti Marcello e Romanò 
Olga 

11:00 S. Messa -  
 
18:00 S. Messa vespertina - per la 

Comunità 

08:00 S. Messa -   
11:00 S. Messa solenne -  def. 

Pafundo Giovanni 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa solenne - 

◆ in albis  
08:30 S. Messa - def. Borghi 

Giuseppina 
10:00 S. Messa - def. Albina, Giuseppe 

e Sergio Cappelletti 
08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa in chiesa -  

10:30 S. Messa solenne -  

◆ in albis  
08:30 S. Messa -  09:00 S. Messa - def. Virgina e 

Armanda 
18:00 S. Messa -  16:00 S. Messa -  def. Allevi Renzo 

◆ in albis 
08:30 S. Messa -  20:30 S. Messa - def. Maria, Antonio e 

Massimiliano Clerici - def. Paolo 
Giovanni Belluschi e Angela 
Viganò 

08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa - def. Esposito 
Vincenzo 

◆ in albis 
08:30 S. Messa -  def. Grassi Serafino e 

Carlotta 

09:00 S. Messa in santuario - def. Fam. 
Cattaneo 

20:30 S. Messa -  Cherubino, Dorina, 
Enzo 

16:00 S. Messa - def. Cattaneo Luigia e 
Giovanna 

◆ in albis 
08:30 S. Messa -  def. Dossi Tina, Carla 

e fam.  
18:30 S. Messa - def. Enrico Radice 08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

◆ in albis 
18:00 S. Messa vigiliare - def. 

Giuseppe e Giulia, Greco 
Francesco, Celestina e figli 

16:00 Battesimi - Benedetta, Camilla, 
Giulia, Cesare, Leonardo Nicolò 

19:00 S. Messa vigiliare - def. Angela, 
Luigi, Ambrogio e Lorenzo - def. 
Colombo Luigia e Negri Angelo - 
def. Cesarina Tagliabue 

18:30 S. Messa vigiliare -  16:30  Esposizione e Adorazione 

17:30 S. Messa vigiliare -  def. Sforzin 
Giuseppe – Cristiano Mario – 
Caimi Paola – Licata Salvatore, 
Alfredo, Angelo, Agostino, 
Antonia e Parenti 

◆ in albis 
08:30 S. Messa - def. Ida 
11:00 S. Messa - def. Fam. Verga, 

Dubini, Radice 

09:00 S. Messa - def. Cattaneo Carlo e 
Teresa 

11:00 S. Messa - def. Angela e Ezio 
Bellotti 

18:00 S. Messa vespertina - per la 
Comunità 

08:00 S. Messa - Incondi Cesare e 
familiari 

11:00 S. Messa -   

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa solenne - 

SABATO 6 APRILE 
ORE 21:00 

Chiesa S. Giorgio e M. Immacolata 

61 e 4 
La nascita, 

la Passione e Bach

PIERRE DE MANCHICOURT 
(1510-1564) 
mottetto 

Usquequo piger dormies 
 

JOHANNES BRAHMS 
(1833-1897) 
mottetto 

Warum ist das Licht 
gegeben den Mühseligen 

JOHANN SEBASTIAN BACH 
(1685-1750) 

Cantata BWV 61 
Nun komm 

der Heiden Heiland 
 

JOHANN SEBASTIAN BACH 
(1685-1750) 

Cantata BWV 4  
Christ lag in Todesbanden 

di Brugherio 
diretto dal Maestro Raffaele Deluca 


